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Il decreto emesso dalla corte d'appello, che abbia negato la reclamabilità del decreto del
tribunale, avente ad oggetto la nomina del liquidatore di società personale, non è suscettibile di
ricorso per cassazione a norma dell'art. 111 Cost., trattandosi di provvedimento di volontaria
giurisdizione che non assume carattere decisorio, neanche quando sussista contrasto sulla
causa di scioglimento e vi sia pronuncia sul punto, in quanto il giudice adito (nella prima e nella
seconda fase del procedimento), dopo un'indagine sommaria e condotta <<incidenter
tantum>>, può nominare i liquidatori sul presupposto che la società sia sciolta, ma non accerta
in via definitiva nè l'intervenuto scioglimento nè le cause che lo avrebbero prodotto, tanto che
ciascun interessato, purchè legittimato all'azione, può promuovere un giudizio ordinario su dette
questioni e, qualora resti provata l'insussistenza della causa di scioglimento, può ottenere la
rimozione del decreto e dei suoi effetti. Né tale principio viene meno allorchè il giudice (nella
specie la Corte d'appello) si sia pronunciato su di un profilo processuale, atteso che la
pronuncia sull'osservanza delle norme che regolano il processo, disciplinando i presupposti, i
modi ed i tempi con i quali la domanda può essere portata all'esame del giudice, ha
necessariamente la medesima natura dell'atto giurisdizionale cui il processo è preordinato, e
non può pertanto avere autonoma valenza di provvedimento decisorio, se di tale carattere detto
atto sia privo, stante la strumentalità della problematica processuale e la sua idoneità a
costituire oggetto di dibattito soltanto nella sede, e nei limiti, in cui sia aperta o possa essere
riaperta la discussione nel merito.
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